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TAIUGI, i2. — Il ConsigUo dei mini­
stri decise slamane d'indirizzare tin co­
municalo alla Liberto e all' Union in se-
guito agli artìcoli tendenti a contestare 
l'irrevocabilità del potere settennale. 

Assicurasi che 1' Offtciel pubblicherà 
domani una circolare del ministro di 
giustizia, clic ordina di procedere con­
tro i gioniaU che attaccassero il potere 
dì Wac-Muhon. 
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lilaritt politico 
spira un'aura conciliativa a Boriino 

a proposito della lamosa legge militare, 
che tiene gii animi da qualche tempo 
in sospeso. Si tratta di un couipromesso 
pelcuitenore il partito nazionale-liberale 
sarebbe disposto di approvare l'articolo 
lo della legge riferibile al contingente 
neha cifra proposta dal governo-, però de­
terminandone a seltc anni la durata. Con­
ciò s'intende di salvare in massima la 
prerogativa costituzionale che ha la Ca 
mera di fissare il contmgente, stanzian­
do in bilancio l'analoga spesa. Ci sem 
ira in vero un modo tutto nuovo di 
tutelare i propri diritti quello diriuun-i 
ziarne l'esercizio per un periodo di tem­
po più, o, meno lungo. Eppure anche 
per questa maniera di transazione il 
govoi'uo vuole il suo correspettivu: che 
la Camera cioè ucconsenta di esonerare 
gU ufficiali deli' esercito dalle imposte 
comunali. Si prevede fin d'ora che la 
proposta oltrecchè dai nùî ionalì-liberalij 
syrà pure accettala dai eonservatorij e da 
uria dozzina di progressisti, per cui la 
.legge avrà una maggioranza di 220 voli. 
,11 governo è cosi sicuro da questo lato 
per selle anni, periodo più che sufliciente;̂ ^ 

perchè gU avvenimen|i giustidchino ìa 
febbrile sollecitudine di Bismarck e di 
MoUke nel mantenere l'esercito forte e 
pronto a qualunque bisogno. L' Etirppa 
ormai ridotta ad una immensa caserma 
non può durare molto a lungo in que­
sto stato senza esporsì ad una completa 
rovina economica e sociale. 

Il ministero francese si è commosso 
seriamente per gli attacchi della stampa 
contro i poteri del maresciallo Mac-
Mahon. Questi attacchi aveano assunto 
specialmente negli ultimi giorni una 
virulenza estrema, e non vi è governo 
qualsiasi che possa tollerarla in pace; 
senza pericolo di vedersi un bel momen­
to esautorato. Però il maresciallo Mac-
Mahon non è affatto incolpevole di.que 
sta situazione. Le preferenze ch'egli non 
ha nascosto, e eh» in certi casi ebbe 
anzi cura di ostentare, hanno legittimato 
qua e là una diffidènza, della quale ha 
torto di meravigliarsi. Non siamo di 
opinione che K̂ i ammonimenti ai gior­
nali,..© le circolari dei ministri giove­
ranno ad attutir© gli sdegni: forse li 
ecciteranno maggiormente, come succe-
'de tutte le volte che alla mala fede si 
uniécó'la violenza. 

Correvano voci contradditorie circa 
[la questione delle circoscrizioni dioce­
sane ài contini franco-germanici. Chi di 
ceva che 1' affare fosse in via di accQ: 
modamcnto, altri sosteneva invece che 
la Curia romana opponesse tah difficoltà 
che l'esecuzione dell'artii'oloV del trat­
talo di Francoforte, che contempla il 
punto controver30,^sarebbe per Io meno 
'assai ritardata. Ma il seguente telegram­
ma spedito; da Parigi alla Gazzella di 
Spener in data del 7 corrente lascia in­
travedere che i due govciui conlìnaftU 
sit'no vicini ad intendersi, e che gli 
'OTi'ÒDli opposti da Uoma'Siahó soltanto 
"iniaginarl. 

Il dispaccio dice; 
« La Curia romana annunziò, al go­

verno, francese che non fa alcuna oĵ -
biezione di principio allq nuova circo­
scrizione delle diocesi di coî iiine. Essa 
aspetta proposte precise ed è pronta ad 
esaminarle imparzialmente. Il governo 
francese sta ora preparando un progetto 
che invierà quanto prima.a Roma. Si 
spera una favorevole soluzione. Le voci 
conti'arie sono prive di fondamento. 

Nessuna nuova, di Spagna. Dispacci 
Carlissti negano i progetti di convenio; 
e davvero noi abbiamo dubitato della 
ìoro esistenza. Ma in tal caso che signi­
ficano le visite scambiatesi ai campo, e 
la partenxa di Serrano per MaUrid'ì 
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Il Corriere FCHC/O di l'altrièrierìrìspon-, 
deva ad un nosfro articolo sulla Que 
sfiojie /t'ìToviariti pubblicalo or sono molli 
giorni. L'autore della risposta comncia 
col dichìar;)re d'essere stato spinto a scri­
verla da alcuni amici e d'averla tirata 
giù a([rclta!(tmenle e sul lorchio. 
• Decisi od osservare .tutto le regolo 

della cavalleria ci mettiamo subito ad 
armi pavi e scriviamo anche noi, se 
non sul torchio, sul primo tavolo che 
troviamo e sui primo pezzo di carta che 
ci viene fra mani. Di pensarci su non 
sentiamo affatto bisogno perchè la que­
stione è corta, corta. 

Il collaboratore del Corriere Vcneio 
confessa che gli ò un caso strano che 
dovendo le provincie sottostare ad una;.% 
spesa eccessiva, coiUemporan^^amcnic 
le società assuntrici non ablìiano a ri-
) aviirne |sufljcienti compensi. Slrano t 
Slvaìio asmi, egregio signore. Ma sa 
conie si può arrivare ,a concludere che 

la debba essere così? In un modo solo: 
basando ragionamenti e calcoli sBpra 
asserzioni sbagliale e fabbricando ca­
stelli in Ispagna. 

Ai tempi che corrono ò un brutto 
paese la Spagna per andarci a. rizzar 
fabbriche; sì corre perìcolo che, ap 
pena costrutte, ii primo che passa, re*̂  
pubblicano, carlista o petroliere poco 
monta, le faccia saltare in aria. 

Sì capisce che ai arrivi a^conclusioni 
strane quando si mettano queste basi: 
il Governò, non potrà mai costringere 
nessuna Società a fa^ei conioiìi di nn^ 
altra {fare i comoiii è la traduzione li­
bera di questa frase un poco più esatta 
che adoperano i tecnici: stabilire ser-
vizii cumttlativi) : il Governo può opporsi 
ad indebiti aumenti di prezzi, ma non 
già alla dimimizione degli stessi (queste 
ultime parole sono stampate dal Cor­
riere Veneto in caretterì grossi o grassi 
perchè i lettori se le leghino al dito). 

Esiste qualche cosa che impedisce dal 
fabbricare castellisu queste basi, anche 
se i castelli siano di archittetura spa-
gniiola, e questa qualche cosa è laJeg-
ge sulle opere pubbliche. Noi non pos­
siamo credere che l'autore della rispo­
sta al nostro articolo ignori la légge, e 
meno ancora che l'ìgfiorino lutti gU a-
mici suoi che rhanno spinto a scrivere. 
Crediamo invece che egli abbia supporto 
che fossimo noi ignoranti taiito da non 
sapere che la esistesse, ed abbia voluto 
apprufìtlarne. Non |gliene facciamo un 
capo d'accusa; chi è in,campo per bat­
terai approfitta dei vantaggi che jiuò 
dargli unav.Vteario inesperto. Per non ' 
riìmuvdire l'opinione che egli disse avere' 
iritoruo alla'nostra vcilentiiì, ci'̂ permet-
tìamo dimostrargli che più, o meno an­
che noi conosciamo certe disposizioni 
della legge, riportandole addìrittum pa­
rola por parola. Al secondo capoverso 

111 Governo ha facoltà di ordinare (noti 
I bene ordinare) ,un servizio cumulativo 
I nelle lìnee ferroviarie dipendenti da 
t diverse società a condizioni da con-
< certarsi fra ìe medesime. In caso dì 
« dissenso le questioni relative saranno 
• regolate da arbìtri. «E una. 

La Società dell'Alta Italia [anche que­
sto lo sa sicuro l'autore dell'art, del 

1 Corriere, ma lo sappiamo anche noÌ),ha 
dal Governo una assicurazione d'inte­
resse. -- V art. 270 della legge sulle 
opere pubbliche s(atuìsce:t Nei caso in 
« cui il Governo avesse coi concessio-
1 narlì di ferrovie pubbliche pattuito 
• od assicurazioni d'interesse, o com-
i partecipazioni negU utili, le facilitazioni 
e e ribassi di tariffa non potranno sènza 
«il suo consenso accordarsi. .E due. 

E sono chiari, chiari i due articoli, 
non ammettono interpretazioni, né la­
sciano scappatoie. Rotto non se ne trova 
nella culTia che questi due artìcoli im­
pongono all'Alta ilalia, perchè per quan-
lo il reddito delle sue linee assolva il 
Governo da pagamenti per raggiungere 
il hmite garantito d'interesse, il patto 
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dell'articolo 282 è scritto: 

chi per esso, a far cancellare i due ar­
ticoli della legge? Se non può riuscire 
a tanto, il caso slrmo della coesistenza 
delle '.lue conseguenze cui arriva ser­
vendosi dei suo senso logico, eccessivo 
carico alle provincie in confronto a 
quello cui sarebbero sogj?eUe acr-or-
di.ndosi.cqlPAlia Italia, eu Insufficiente 
compenso alle Società che doiaandavon 
di costnpre ed esvrgìtire, non potrà 
avvenire. - Per carità e per l'amor di 
Dio la Società dell'Alta Italia non ha 
malfatto nulla. La lèg^o ' la obbliga 
a permcLt̂ r̂e che il Governo manlengei 
V equilibrio e 1'equipollènza fra le di-
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Ecco perchè, coli' andare dei giorni 
che vennero poi, la relazione coi conti 
di Bardo andava attecchendo più ê più,,̂  
ed era con compiacenza che la mar­
chesa l'accoglieva,ogniqualvolta Camillo 
.si recava in casa sua. 
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Lungi dallo sbiadirsi pella crescente 
intimità, come suol avvenire nelle nuo­
ve conoscenze accolte ad occhi chiusi, 
i pregi del giovanetto milanese veni­
vano spiegando ogni giorno un lato 
nuovo e sempre bello. Noi già lo co­
nosciamo perfettamente, e sappiamo il 
«uore eh'egli aveva per l'amicizia e per 
la famigliâ  come si ricorderà altresì che 
le donne per lo passato, non riuscivano 
facilmente ad ottenere ch'egli torcesse 
il coUp per le loro lusinghe. Senonchc, 
come tutti i mortali, compreso Achille, 
ci avea anch'esso il suo calcagno, ed 
era all'Elisa che la sorte crudelacci 

a 

aveva riserbato il ferirlo, con qhanta 
colpa, dillo lu, mia lettrice! 

La sera della presentanone in casa 
Corvini noi l'alibiam veduto turbarsi 
per la prima volta, din:mzi ad una fan-
ciùlin, ora, e non corsero che quindici 
giorni, se noi volessimo leggergli in cuo­
re, Io vedremmo preoccupato in una 
intima tenzone di dubbiezza, che met-
tean capo per molte vie, all'amore di 
quella bella e mesta jìalrizia. Perocché 
le indagini minute e pazienti ch'egli si 
ora prefisso di fare, come gliene si of­
frisse il destro, non avi.'an potuto appro­
dare a nulla di comprensibile, di ìnco 
raggìaiite, nello strano contegno dell'E­
lisa; che così egli doveva chiamarlo, in­
conscio degli struggiiìionti di lei. 

Non era infrequente il caso ohe chi­
nati entrami)! sul pogginolo della gran 
sala, in sull' ora fresca della sera, ed 
incontrando gli occhi della fanciulla, egli 
scorgesse una lagrimuccia brillare sul­
l'azzurra pupilla. Né ella gliela nascoU' 
deva, nò rifuggiva al suo sguardo in­
dagatore, parcagli anzi che lo invitasse 
a studiarla profondamente, che si do­
lesse perchè egli non T aveva ancora 
compresa. Com'era moUcpiice^respres­
sione di quel viso, che, si reclinava po­
scia nuitameiite con un sospiro, miste­
rioso come un responso di sibilla, che 
lascia il dubbio più desolante di pnmal 

E d' un tratto riveiìia,]ièta''ò'men triste. 
che, lieta non 1'ayèa vista una volta,,Q 
gli'rivolgeva amabilmente,,,-]! discbfé'oV; 
ma freddo, complimentoso... Allora a Ca^ 
millo passava per la fronte un'idea, vot> 
lòcissima, appena discernibile.̂ — Se fos-' 
se innamorata? Ma di chi ? Non di me, 
che nulla finora mi mise in grado Mi 

\ j "• 

crederlo 1 Dunque ? Dunque d' un altî òT 
Manto l'Elisa si appressava alla bocca 

il fazzoletto, e tossiva. 
* £ 

— Edco fórse, pensava egli allora, 
ecco la cfiùsà delia tristezza di quell'a­
more 1 ^Pòvera 0 divina fanciulla 1 E' 
1' amava di più l'Illuso ! e meno per­
plesso, più calmo, gli capitava da fare 
un' altra riflessióne. . 

— C0me''c(rficiliai-e U amabilità della'" 
marchesa e (rAlfousOj.jjpiacere visibile 
che dimostrano in^J^dérmì, fa, sollcci-
tndme la gentilezza'con cui mi invitano 
in casa, col dubbio ch'ella possa essere 
innamorala d' un altro, se è fnnr di dub­
bio che r occhio della madre e del fra­
tello, ne avrebbero già scovato il se­
creto ? In tal caso s.i àervirebberò"és3i 
di me come un t'jMtativo dì dìritrazipnej? 

Orsù! è vigliaccheria il dubitare de 
gU uomini, che m non puoi stimare al­
trimenti che onesti ! 

E questo lambiccate temperanze, gli 
mettevano per poco il cuore in bonac­
cia, e se n'andava contento, per rifare 
all' indomani il triste lavoro. 

• i - ^ ' - i Intanto i giorni passavano '̂ così, pei*'' 
Camillo; penosi per la marchésa ìnipcnn 
Sierica serialmente pel maìùmbre'dèirEi'^ 

-lisa; iusopportabiU per quésta. 
Nelle domestiche contìden '̂è, nelle a-

morevoli e scherzose alluiiTòhi'cie'suoi, 
essa non aveva (ardaCo ad - avvedersi, 
che si accarezzava ìniontano il progetto 
del suo matrìmbnio col conte di Bardo. 
Di giorno in gìéVno ella paventava ve­
dersele avvicicinare ìa madre con uh 
sorriso di'compiacenza sulle labbra ed 
un'ingenua fiducia nell'esito della sua' 

'''risposta, per dirle: 
— Buona Elìsa, quel giovane è in­

namorato dì te. Esso è un leale ed o-
nosto gentiluomo, molto erudito, molto 
tèllo, dottore, ed è una rarità fra noi 
nobili, abbastanza ricco, vera invidia 
delle fanciullle..,. ti piacerebbe esserne 
sposa ? 

La tenace fanciulla non dubitava della 
fermezza del suo proposllo, essa sen­
tiva che non avrebbe senza dubbio ac 
tettato. Ma come trovar il modo e le 
parole per formulare il diniego, dinanzi 

-••^r^ 

l a questi splendidi connolali, della cui 
,,esatte7.za eli'era pienaMèrite convinta'? 
Come aver i! coraggio di.njentire of-
lìcialmonie, per dir così, dinnanzi a sua 
madre? Perocché accettasse ella o ricu­
sasse, bisognava pur seii]pi:̂ _ nrentire? 

V'era il solito appiglio, ma già trop­
po a lungo avauiato a sua scusa: 

^ ° " ^^ iberno bene,,., per ora è tut- > 
rt altl'o che di matrimonio ch'Io devo 
pocuparmi,.., .ho bisogno di starmene 
quieta col cuore..,. 

In quitte col cuore? ma non era an­
che quesia, spietata menzogna? Poi gli 
avrebbero risposto, eh' ella non tarde­
rebbe a guarire, e che avrebbero attesa 
fino allora la sua decisione. Ciò le sem­
brava il minor mala Si veniva cosi 
guadagnando tempo, e il tempo poteva 
cambiare la posizione. 

Erattamo ciò che le avea detto Carlo 
nella sera dì S.Anna come un doloroso 

: vaticinio, cominciava il suo compimento. 
Le amare rinessioni della Tilde già tro 
vavano un' eco paurosa nell'anima sua. 
Ed allora ella si arrestava sbigottiia 
ma senza fuggire dinanzi al balen.Vrè 
d'una risolii7ione desolante, che pren­
deva forma di comando, di necessità. 
L* obho di Carlo, V oblio di tutto, per­
chè Carlo era tutto per lei. Ed eran nbìti 
mtere ch'ella consacrava alia lotta, per 
trovarsi il mattino infranta, impotente 
dinanzi alla forza dell' amor siio t Di­
nanzi alla voce, al volto incancellabile 
del suo povero amico, che la distanza, 
le lusm|lie, le Icntazip^pjJ, qjmenti, non 
avevano illanguidito minimamente. 
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verso Società cui sicno accprcble con­
cessioni. Non vi è dunque via di mez7(|. 
Se l*Alta Italia non acoeUa i patii ag-
cettati da altri vuol dire che la pré* 
tenifo coniponsi maggiori, e se preten 
de compensi maggiori, e i compr̂ nsi 
deve [.ag.irli la provincia, ì carichi di 
questa dovranno essere mEiggiori quan­
do accetti i patti che pretende l'Alta 
Uaruì. 

Sotto l'artìcolo del 
contili na, — Continui 
mano che coniiauerà 
anche noi. 

i ' g j i a * W É W * 

Corriere e scritto 
pure. — Mano a 
lui, continueremo 

^ - — - > A i ^ 
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Monsignor Diipanloup vescovo di 
Oi'kaus, indivi///.ava testò al cloro tklla 
sua diocesi una lotterà Intorno allo 
profft'/ìe }>iil)l)licatc ìtv questi ultinvl 
tèmpi. Protestando contro qiiosto am­
masso tVincretUbili seiocdiczKe cotì 
tutta r autorità della sua parola, luou-
signor Bupauloup reso un nuovo o 
graììdo servigio alla causa del catto-
lieìsmo. Noi riforiamo la coMusìono 
della sua lotterà : . , • 

r 

Ciascuno, o ..signari,. ^eve diffidare 
delle sue tendenze. L'incredulità non 
vuole veder Dìo in alcuna parte; T il­
luminismo vuole vederlo dovunque; egli 
vi'è jn fatto, ma non sempre colia prò 
feî ia e col tnirì3«CQlo, altrimenti il so-, 
prànnaturale a^ssorbirebbe il naturale 
6 lo. straordiDorio diventerebbe la leggcn, 
abituale. 

Di fermo Iddìo si cura egli stes.̂ o. 
dî  rammentarsi .co,̂  interventi assai 
visibili ai sècoli che lo dìmeniìcauo. 
Mentre i colpi della su.-̂  destra stupi­
scono e turbano gli empii stessi, i ere-
denti si volgono a lui', nelle calamità 
pubbliche e private, con una, speranza 
pièna d'angoscia. Signori, non is:;orEìg 
giamo la speranza, non iscoraggiamo 
la prcgliiéra. In questi tempi dì siraiie 
vieissitudini, in cui l'anima del cristiano 
oppressa' dal ricordo di tanti mali e 
dalla minaccia di tanti pericoli sente il 
bisogno di attnccarsi tanto più forte-
niente al cielo, quanto più la terra sfugge 
sotto ài suoi piedi e ci maiìcano gli ap­
poggi umani su cui dovevamo far as • 
seunameìito, tolga Iddio che noi con-
tristìamo la pietà! Nò; mu ciouotdmoao 
non perniiittiamo che ella si perda con 
questo gusto dello straordinario e del 
miracoloso fino alla ìllasìoue, alla stra-
vaganza, fino alla presunzione o alla 
inerzia. . 

Il tentare Iddio è in oggi la tendenza 
peripolosa di certe anime; e vi ha più 
di. un modo di tentarlo. Vi h;;nno taluni 
che invece di lottare virilmente, incro­
ciano le braccia e dicono: Dìo è làt Dio 
farà un miracolo I E creiìopo dì ayer 
deUo luUo. Signori, a nulla si ripara, 
nulla si salva con siffatta lìducia. Vi 
hanno taluni più temerarii ancora che 
moltiplicano tranquillamente i^loro err 
rori e si gettano per così dire, dal fa­
stigio del tempio come se Dio, avesse 
promesso di spedire i suoi angeii per 
raccoglierli nella loro caduta. Signori, 
con siffatte temerità sì va pecdwti- Vi 
hanno alfine taluni che sono entrati, a 
quanto parOj nei consigli di Dio,,iiU9J'np 
alla chiesa e intorno alla Francia, ì quali 
applicandosi a prove partiwlarì .di ge­
nerali premesse annunciano volta a volta 
la vittoria o la rovino, e talflata *a vit­
toria e ìy rovina di questi p ài quegli 
col tale meizo, pel tal giorno e la'tale 
ora. 

Signori, Dio farà ciò. che vorrà.r ciò 
che noi meriteremo che ê di faccia, -e< 
forse anche nella sua mìsGriccrdìa ciò 
che non avremo meritato; ma il suo 
secreto gli appartiene e a noi non tocgâ  
di prescrivergli ciò che egli deve fare. 
Di fermo non accadrà che ciò che Dio 
avrà permesso; ma che cosa permetterà 
egli? Tromiamo che egli non voglia 
ancora castigarci perle nostre lemcnià,, 

•pel nostro egofsmo,per le nostre mollezze 
e procuriamo dì montare che egli ci 
salvi, lavor;indo con tutte le nostre forze 
e con tutti i mezzi deli' umana prudenza 

e della saggosExâ ;.cristiana ch^.da noi 
dipendono a salvarci da noi stessf, i>,,: 

In questo senso è d*, uopo inlcnrìere 
e ripetere Jetbellò parplo del Santo Pa­
dre: «ta vera profezìa è dì rassegnarsi 
alla volontà di Dìo e dì fare il maggior 
bène che sìa possìbile. • Preghiamo, 
sporiomoj pia sopratutto opcriamOj giac­
ché ordinariamente la eòoperazione del­
l'uomo deve ogg'ungcrsi ali' opera di Dio 
e qualunque strumento della Provvidenza 
devo rispondere alla sua missione, 'al­
trimenti Dio io rigetta; nessuno è a lui 

necessario. .. • 
La storia degl'indivìdui come quella 

dei popoli è piena di questi esempi. Se 
così non fosse, il domma cristiano della 
Provvidimzi rassomiglìerebhe troppo a! 
fato dei piigani, e l'uomo non avrebbe 
più che da aspettare, colle braccia con­
serte, i decreti del destino. Restiamo 
dunfjue, signori,'nella forte semplicità 
delia fede evangelica, evitiamo le debo­
lezze Je presunzioni e le chimere f siamo 
cristiani e siamo uomini; amiamo la 
Cb\es;ìj madre delle nostre anime, e 
mostriamoci riconoscenti ai lumi che 
ella ci dà; riconosocniì e in pari tempo 
docili; e se noi l'amiamo, non ci con-
icnliamo di cornpatife coi nostri gemiti 
e colle nostre lacrime i mali profondi 
che ella soffre, offriamole un virile con­
corso e, al bisogno, generosi sacrificii; 
serviamo, con uno sforzo non meno ri 
soluto né meno elficiice, la nostra \iaU'ia, 
comprendiamo ciò che essa esige da 
^noKper rialzarsi, rifarsi, guarire. 

In .una parola, siann» una generazione 
energica, intelligente e capace, credente 
êd operante, che compi'cndaii bisogni 
e l'avviamento, delle agitazioni umane, 
e non si mostri più sgomentata che non 
corivenga a chi deve attingere nel lunìe 
della lede qualche cosa della sapienza 
e della pazienza di D.o;. a ehi, senza 
ricorrere a vani e sospetti oracoli, può 
trovare nella storia , degli antenati e' 
rieììe memorie del passato i segreti della 
Provvidenzu e le speranze dell'avvenire. 

Fiti.icE, vescovo di Orleans. 
Orleans, 23 «lar^o iS74. 

ma là. 
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La Stampa di Yonozia scrivo quanta 
seguo suL discorso col quale il uostrg ,̂ 
amico prof. Tiillio Martello iiiauf̂ aìrò' 
la Scuola Superiore di Comuiorcio : 

ili prof. Tullio Martello inaugurò ieri 
(10) U suo corso di lezioni di economia 
pubblica, o|.come egli la vuole chiamare 
nei riguardi del suo insegnamento spe­
ciale, economia commerciale, con una 
brillante prolusione, detta ad un udi­
torio abbastanza numeroso, fra cui e 
rano ,il Direttore della Scuola ed alcuni 
professori, e v' era pur rappresentiito 
jl sesso gen.tile.. , . 

Parlò dello scopo e del carattere della 
scienza economica e della dipendenza 
delle leggi.ai fatti e dei fatti alle leggi, 
spiegando come leggi e fatti sieno fra 
loro necessari, e come si compino e sì 
spieghino e si commentino a vicenda. 
Fece vedere come oltre la necessità di 
conoscere a fondo le leggi, convenga, 
avvertire nel mondo dei fatti il modo 
con cui operano, e come, si possa ri­
scontrare nella storia e nella statistica 
le, curve delle loro deviazioni. A rendere 
evidente la bontà del metodo eh' egli 

; si propose di segyire, quello cioè di 
divnostrare le dottrine e di osstvvare le 

, istituzioni economiohe riscontrandole eol­
ie dottrine, 1' oratore prese ad esempio 
la questione monetaria, come.tesi d'ai-

, tuahtà, e provò con quest* argonienlo 
che, le leggi contengono il: mondo, pò-,; 
tenziale dei fatti, e che i fatti nascom. 
dono il mpn^P, potenziale .delle leggi. 
Dìsŝ  che r ufflpip delle leggi econo­
miche è quello di dare al mondo delle-
applicazioni i veri principi direUivi, e 
fece in argomento un confronto fra Van-
tichiià e il medio evo, e fra il medio 
evo ed i tempi atiuì4i,, p?issaudo in bella 
rassegna le i.stiluzion] successive dei 
popoli,e rischiarandole allume dei prìn-
cipii scientitìci. 
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Assai felscp.me5itfì paragonò h cofeme 
di Parigi -oiia sollev-izlone dei Ciompi di 
Firenze, spiegandola col concetlo che 
cinque annì come cinqufa secoli or sono, 
s'ignorava in una città ìndustre l'armo* 
nìa economica del capitale e del lavoro. 
Mise in rilievo le coivqtiiste della no­
stra civiltà, attribuendone il merito.alla. 
influenza esercitata dalla scienza econo­
mico e dimostrò che mai come oggi i 
popoli ebbero il dovcro, la necessità e 
l'opportunità di .,,̂ ppaggia^e a questa 
scienza lo svolgimento della loro vita 
civile. 

Parlò quindi dei metô H, e mostran­
do la convenienza di abbandonare in 
pani(;olar rondo quelli di Rossi e dì 
Cherhuliez, fece elogii di un concetto 
diilailico del signor Ferrara, ch'egli chia­
mò assai giustanunte: < principe della 
critica fra ì più eminenti scrittori rho-
derni di scienza economica, » Conchiuse 
dimostrando come l'economia politica 
porta nel suo grembo la libertà dei po­
poli e ia pace del monile, e come l'eco­
nomia, prpclami'-udo la Tdiertà del la-
voro, la libertà del commercio, il libero 
svolgimento di tulle le capacità dcU'uo-

' mo, distrugga ogni ragione^ di contesa 
.spi reggimenti politici, non essendovi, 
egli disse, equivoco di benessere e di 
dignità, qualunque "sia la forma d'un 
governo, laddove le uhiluilini e la co­
scienza dì un popolo abbiano per guidâ  
e per luoe ÌV sentimento del dovere, ìa 
responsabilità ìndiv duale,' la solidarietà 
nel diritto comune, la nozione esatta 

.della reciprocttà fra produttore e con­
sumatore," fra .venditore 9 •compratpre, 
fra proprjetario,;e fUt'dolo, fra .ci>pUaU-
sta e industriale, fra imprenditore ed 
^operaio; 

li discorso dell'egregio prof. Martello 
fu accolto, come ben si meritava, da 
.unanimi e vivissimi applausi, poiché in 
esso, oltre la vasta dottrina, rifulsero il 
brio della forma e i a chiarezza dello 

L 

Stile, onde ben si co.nprende ohe il 
Martello, quanto è cultore autorevole 
delle discipline economicho e finanziarie 
altrettanto deve essere, quale lo dissero 
a Ginevra e a Roma un ottimo inse­
gnante, e che f:jrà onore al cospicuo 
istituto cui fu aggiunto. 

NOTIZIE I T i U i l ^ E 

ROMA, 11. — La cenvenzìone per le 
ferrovie romane e calabro-sicule verrà 
firmala nell' entrante settimana. 

— Anche oggi il barone Rothschild 
ed j] presidente della Società delhì fer­
rovie dell'Alta Italia, senatore D'Adiia, 
hanno avuto una conferenza con ì mini 
stri delle finanze e dei lavori pubblici. 
, — I Principi Reali si tratterranno ih 
Roma fino alla metà dì maggio. 

La principessa Margherita inaugurerà 
per quell'epoca, in Firenze,. ì|̂  Esposi­
zione Internazionale di Orticoltura^ quin­
di si recherà alla villa di Monza per at­
tendervi la stagione dei bagni. 

Essa ha intenzione di tornare questo 
anno ai bisgni di Srhwalbach che, l'anno 
decorso le furono di molto giovamento. 

[Libortà) ] 
NAPOLI, 10. — Domani è aspettato 

nel nostro pòrto uri legno russo da guer­
ra, sul quale sì celebreranno le funzioni 
reljgjo.se di Pasqua, che secondo jl ca­
lendario russo, si celebra.appunto po­
sdomani, domenica. {JrìàipMenté) • 
\ MILANO, 11. -T- Uno del più fervidi 
ed operosi apostoli di Mazzini cessò di 
vivere ieri nella sua villa Si Castelletto: 
il signor Gaspare Stampa. Patriota sin­
cero, e cittadino integerrimo, egli lasciò 
di se una cara è rispetM'ta memoria. 
I GENOVA, i l . - Sì è formata a Gè. 

.nova una Compagnia alpina comandata' 
dal capifflpo Cuntbertì, la quide avrà la 
sua sede a Piève d\ Teca. 11 sottoientnlo 
dì quella Compisgnìa è il nizzardo signor 
Tiranti, allievo della scuoia' superiore 
di guerra. Furi'̂ re è pure un aliro niz-
zardo, di Srin Martino r̂ aniosca. Fî a un 
mese ìa Conìpa<5nia partirà per là'sua 
tiesUnazione:, essa è eomposlu dìsoldaù 
riginarii di Triora, Taggia e Pieve di 
eco. 

i;: 
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ANCOì̂ X, 9. — :NoUa npUe dal Ĵ Ôl-

P8, VGìtìnerp da,?.mano ignota at(ac,eati 
in:var|„panli della città alcuni esemplari 
di un:;manifesto,,clandestino ìntitolaio,;,.,, 

• Al popolo italiano — Manifesto del 
Comitato italiano p r̂ la rivoluzione so­
ciale — N. 2 — Marzo 1874. • — 11 ma-
nifesto sì rivolgo al « fratelli, lavoratori 
delia c'ampagtia,*lavoratori della città,» 
e in chiari termini li invita a muovere 
lina guerra; a morto alla borghesia e 
senza perder tempo. 

:- '.f i 
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FRANGIA, 10. — Leggesinoirf/mt'ers: 
Si annunzia che il conte di Gbaudordy 

che è a Parigi da alcuni giorni, rilor-. 
nera prossimamente a Berna. Egli ha 
avuto precise istruzioni dal iminislero 
affinchè si adoperi a porre un termine 
alle irislissime condizioni dei cattolici 
del Giura. , , ;. 

— Come avevamo annunziato, sì è 
tenuta a ParigiJaprìma seduta del Con-
gresso dei Comit.Tlì cattolici, softo la pre*r. 
sidcnza del signor Ch''snelong, che fece 
un lunghissimo discorso polìtico-reli­
gioso. . . ' . • • 

— Il Progrés da. la Marne assicura 
che sono slitte inviate delle circolari ak 
profeitiper invitarli a sorvegliare ì Con­
sigli, ge;ìerali e roprimoro severamente 
tutti i tentativi dì proppganila socialista !̂ 

SPAGNA,.8.:,™- Saniós apparo sempre 
più minaccioso alla testa delle bande 
carlistee percorre liberamente i dintorni 
di Madrid, spargendo, il terrore nelle 
.popolazioni. . ; 

—*,Si ha da Miulrid;'" 
• Non V;é probabilità che, pel momento^ 
Bilbao possa venir sbloccala. Si sono 
fatti uscire le donne, i vecchi ed i fan* 
ciulii, vai dire: le bocche inutili. 

La città èridotta a. nutrirsi dì piselli, 
fave e fagiuoli. Nondimapo resiste. 

—. Si sia formando un altro corpo dì 
esercito dì operaziona il- cui comando 
sarà affidato ai generali Turon e La* 
sema. 

'È stato modificato il progetto relativo 
alla chiamata sotto le armi dei giovani 
di 19 anni. -

4 

^ ,Una corrispondenza telegrafica del 
Times dice: 

Secondo notìzie ricevute qui, V ina­
zione del maresciallo Serrano dopo il 
29 marzo diede luogo a molte supposi 
zioni. â  Madrid. Si diceva addirittura 
che trai capi dei due eserciti-'érano 
state intavolate delle trattative. Una per­
sona, degna di fede, arrivata qui testò 
da Santander e Somorrostro.iafi"erma 
che il 2 aprile il sig. Nunez-d'Arce, se­
gretario della Presidenza, ed un ex fun. 
zionario del Governo di Burgog, arriva-

•t 

reno a Santf5ndér'latorì:di dispiaci:!! se­
greti, preparati dopo un Consiglio dì 
ministri, tenuto in seguito ai combatti­
menti dei 2S, 26 e 27 marzo. Queste 
persone, che serbarono il più profondo 
segreto sulla loro missione, vennero 
condotte a Murrieta,' quartìor generale 
di Serrano, da uno steamer apporitameU' 
te allestito per loro. Si pensa natura! 
mente a Santander, che la missione dì 
queste due persone è coUcgata colle 
trattative summenzionate. 

ATTI UFFICIALI 
i r ^ ' •" 

• ^ 

•La Gazsetia UffidGle dell'11 aprile 
•contiene: 

R. decreto 5 marzo che accerta nelle 
somme indicate in appositi elenchi, le 
rendile liquidate pei beni slabili devoluti 
al Demanio e quelle corrispondenti alla 
tassa straordinariì del 30 0[0 suU' intero 
patrimonio degli Enti morali ecclesiastici 
soppressi che sono indicati in elenchi 
analoghi. 
: R, decreto 22 marzo ^he abolisce l'in­
segnamento della veterinaria nella R. 
Università ài Roma. 
; R. decreto 22 marzo che revoca la 

disposizione dell'art. 2 del decreto IS 
maggio 1873, relativa all'insegnamento 
delta veterinaria nella R. Università dì 
liaLlova. 

i^ decretô  22 marzo che autorizza fa 
Banca ,(̂ ei pitìcoli pfestiti e Cassa dì rì-
spâ mig; .delie Societh riunite del circon­
dario dì Tortona, sedente in Tortona e 
ne Approva lo statuto. 

R. decreto 20 marzo che approva lo 
scioglimento anticipalo della Banca agri­
cola siciliana. 

Nomine di sindaci.,, 
Disposizioni nel personale del mini­

stero di pnbbHca'islruzionc, fra le qmdi 
notiamo 1'approv.ìziofìo della nomina 
dell'on. Quintino Sella a presidente del-
l'Accademia dei Lincei. 

^^— • — j - k i i 

CRONACA: VENETA 

Treviso, i8 . -.- La Oazz. diTreviso 
rilerisce sulla inaugurazione che oggi 
ebbe luogo della pietra che ricorderà 
ai posKM'i il luoiso in cui Pillustre pa-
triotta Jacopo Tasso venne fucilato cfal-
l'Austria. 

Vi assistevano il Prefetto il-f. f^di 
Smdaco, una rappresentanza del Mimi-
cipio di Belluno, del Convitto Canova-
r Associazione dei ^Vclontarii 1818-49, 
la Società operaia con bandiera, e gran •• 
dissima folla. , :,. .. i. 

Scoperta la pietra, -il Professore Gio­
vanni Bindoni lesso un discorso, si de­
pose sulla pietra una ghirianda, e ven­
nero lette altre composizioni. ' 

C l 
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Consigli» ConiiaBinIc. — Mercordì 
IS ciirrente, alle 8 poni, avrà luogo la 
prima seduta dei nostro Consiglio Co­
munale, sessione ordinaria di prima­
vera 1874. I 

hi questa sessione il CoasigUo sì oc­
cuperà del seguonle : - • 

Ordir;s del (jiorno. 
Seduta pubblica 

1. Revisione ed approvazione della Li­
sia eleltorale'politica. ' 

2. no visiono ed approvai, della Lista 
elettorale amministrativa. 

3. Revisiono ed approvaz. della Lista 
elettorale per la Camera di Com­
mercio ed Arti. 

4. Autorizzazione alla Giunta di pagare 
all'Ospitale ì sussidi già slanziaù 
nei bilanci 1873 74. 

5. Statuto delle fondazioni» Camerini i 
pei discoli e per le pericolanti. 

C. Spesa per rimettere^ una statua nel 
recìnto della Piazza Vittorio Ema­
nuele n. 

. Seduta segreta 
7. Nomina della Commissione dì prima. 

istanza per l'applicazione delle impo­
ste dirette durante l'esercizio 1875.' 

8. Nomina di un Assessore supplente in 
sostiiuzione del rinunciante avvo­
cato Storni dott. Giov, Battista. 

9. Conferma d'impiegati municipali, che 
hanno compiuto il biennio dì prova. 

10. Conferma di maestri, che hanno com­
piuto il biennio di prova. 

11. Nomina di un applicato municipale. 
Ì2. Nomina di aggiunti nelle frazioni del 

comune esterno. 
13. Nomina d'un computista municipale. 
Ì4. Nomina del veterinario assistente. 
IS. Provvedimenti interinali a favore 

degli insegnanl-î .neUa Ŝ :qqla di di­
segno pratico, (li modella7,io)ie e di 
intaglio. , 

IG. Pensione a MinazzatoAngeja,,vedova 
, del pensionato Cagnolini Giuseppe. : 
Nella prima seduta, di (:uì̂ „sop,r;a sa­

ranno discussi e'delilieraf|.gj(,̂ ,rgom,e;!tì 
descvitU ai numeri ,1, 2, 3, 7,8, 9,^0, 
11, 12, 13,14, 15, 10. , 

costretti a ritornare su questo incre­
scioso ^rgome^lo, poiché non curando 
le riflessioni fatte, e mqs^randosi sordi 
ai ripetuti eccitamenti perchè, tlosistes-
aero, ieri le solite turbe di ragazzi delle 
Porte dì Santa Croce e di Ponte Coryp 
rinnovarono dìeiro Santa Giustina le 
qtesse sceno, che i'altco,giorno abbiamo 
dep\̂ r̂ ,tQ. Anche ieri, le sassate vola-
[̂pI}0, e per conseguenza ij traasjto dei 

pacifici cittadini,era impossibile, senza 
pericolo. 
• Noi ìnsisliamo perchè tania bruLahtà 

i 
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cessi una ; buona ,̂ft\tB|; e tìkl. momento 
che i rispettivi genitori di quei ragazzi 
non si prendono cura dì, custodirli,., di 
inculcar loro le norme del vivere civi­
le, e di sottrarli alla corratela delie 
pubblicUo vie, l'autorità dal suo canto ̂  
ha però il diritto e il dovere di far sì 
che nessuno impedisca la Uhevià del 
passaggio, 6 cheje persone non sieno 
esposte ad oUraggi e a Ifisioni di qua­
lunque natura da parte di una ragaz­
zaglia scostumata e recalcitrante. 
f^VBRmUimcuti presso il R. Triub-
•naie Correzionale dì Padova: 

14 aprile. Furto. — Ferimento. Bif. 
avv. Barbaro. 

•jreairo Concordi. — leH sera ìì 
Caintulo e mano iPopera dopo essere 
pijssato fra un giudìzio dubbio ed oscil-
lantn del pubblico ha finito col furai ca­
lorosamente applaudire. Noi riassumo-
lemo la nostra impressione in qvieato 
concetto: ì difetti del lavoro sono del 
genere popolare ed economico irasfeUo 
dal Carrera, ma 1 pregi .«̂ ono un merito 
tanto più grande deirautore, È alle ne­
cessità del dramma popolare che deve 
imputarsi ì'afTastoHamcnlo dei pcrsonag-' 
gì, e qualche confusione nel loro in-
(recoiiirsi, quel colore d'arena che ha 
la scena degU sdopcrv, è al genero che 
vanno condonate le lunghe tirate eco­
nomiche e certe scene prolisse e pia-
gnolose. Ma l'autore inaugurando colla 
{^màerna di Nanni sìmiglìimli lavori 
si mise arditamente nella via, e sprez­
zando. J triboli ed' i perìcoli ,in ,cui 
potwa urtare la sua gloria di scrjttore, 
fondò sulle scene un nuovo sistema di 
educazione popolare. — Se coloro che 
trovarono il lavoro di iersera un poco 
sbiadito dal lato dranimalìco terranno 
conto di queste diftìcoltà e del nobile 
intendimento di, ehi. scriveva, devono 
confessare che il Carrera va confortato. 
in quest'opera buona.iL'It^jlia deve ìn 
questo proposito essere contenta che il 
genere sia niUo da noi, e fra noi cre­
sciuto, perchè non solo risponde' a un 
bisogno dell'epoca, ma ciò che più monta 
mostra che i^nostri operai sono acces­
sibili alle idee sane e rette che il Gar-
rcra ha posto nella sua commedia.' 

Quonlo ai pregi ve n'hanno .molti; 
gÌListi'?ia di concetti nelle teorie, nobiltà 
tli affeit), naturalex-ia dì situazioni, vi' 
vezza di dialogo^ 

C'fe poi nel Capitale e mano d'opera 
'in Iato assai ben colto dal punto di 
vista drammatico e questo è a. nostro 
avviso il carattere di Egisto. Mentre la 
biillaglia sociale^erve e rindi^^ti;ia,^|, 
in balia delle tempeste coonomicùer^^ 
*'o se ne sia colle braccia incrociat̂ e^ 
nel porlo sicuro, delia poUroneny,, (iella 
2liiotto[ìcriajjell'egoisoio,,e,i,menoche 
«̂ mo, dì3prez7.a i santi effetti dì^^atrjà;; 
e le nobili; soddj^|^ùuìi:4el lavorai;; ^ 

Ebbene,il Carrera..ha condotto il suo 
'ìvoro per modo,che Egi^^3^^l^^^:?^^ 
SI scuo.ta,, ai nQ^qgrgSi della, pjjtenzai.del' 
sentimenti da luì trascurati, ej.orn\,)?o.. 
^% e il suo capitî lp gretto„r^^|Ìp,,pau-j 
roso eorrii; a: Yìvifìeare rindu.stria ed il 
^̂ voro. Noi crediamo-rche..questO''|c(iv 
^̂ Uere in ,cui m\ elemeatp, indivjduaìe ' 
Si confonde, CQl̂ .dato complessiyqtHidel" 
«l'amnia, costituisca 'una.vera creazione^ 
rammatic3V;Toccè al Rc(saÌUÌe^rnarlo. 
(̂11 porgerlo così preso sul vivo da 

renderlo unto plìî f̂elnipaUco eà̂  inte-
''fissante. 
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qnaìl il doU. Panaro ebbe'pnre una parte 
non tenue, il traforo del Gottardo ri-
mane come sconosciuto olla maggior 
p;irte del pubblico. É così vero che ài 
mindo non v'è opera grandiosa, né im­
presa colossale a òni la niancanxa del 
prestigio della noviià non valga a to 
gUcre ìmi\evt,'\nTìì, Qnesln galleria, del 
Gottardo che si adilcntra pcr:ben l̂ i,92Ó 
mf̂ iri nólfe viscere delie Alpi, è un la­
voro cbe di per sé sbalordisce^ ma 
quando sì leggo nella memoria deldott/ 
Favaro (pianta e quale sia la pot«mza 
deile perfuratrioi, e la forza disaggre-
gatrice della diuamlte, si" trova molto 
più da ammirare questo progresso che 
ci circonda e che qui trionfa nel modo 
più universalmente e incontestabilmente 
utile, 11 doti. Favaro ha raccolto con 
una brevità chiara, e con una diligenza 
scrupolosa lo fasi per cui venne a ma-
turanza il grande concepimento e con 
un diligerne prospetto ne ha additato i 
pcogrcsèi tino al g^nuaitì del covrente 
anno ottenuti. 

Poiché al sig. Favaro tocca anche il 
mandato delle rivisie industriali nella 
Rassefjm crediamo ch'egli continuerà 
ad illustrare l'avanzamento del lavoro, 
e terrà ì lettori di essa al corrente di 
quelle novità nei m&'ui di perforar/i'̂ ue, 
che hanno un valore cosi sostanziale 
nella riusciu Ìnd\iatvÌL\ltt ed economica 
di esso. 

• : ' ^ - 1 . . . 

l ' u r to . — Là decorsa sera ladri ì-
gnotLpenetrarono, mediante chiavi adul- ; 
terine nella .abitazione di certoP^^G-'B > 
e lo derubarono del valore di L,< SOOj 
ih danaro, oltre a L. 80 circa in pre 
ziosi ed altri t>ggmi. Sì b operalo l'ar­
resto dì duo individui, quali sospetti 
autori deUreato in parola. •_. , ^ 

* 

Caue trovato — Presso [ serventi 
del Gaffe alla Stazione trovasi custoillto 
un cagnolino raccolto ieri in quei pâ  
raggi. 

La bestiolvna s.\Tà consegnata a chi, 
offrendone i connotati, provi di esserne 
il proprietario. . . 

ArrcHio. — Fu arrostato un indi-,, 
viduo per contravvenzione alla Giudi 
ziale ammonizione. ,;,,.;, . . 

V 

In e e 11 da ov"^^ Sabbàto, i l corrente, 
è scoiìiììato un Corte iv^ ĉndio nel ter­
ritorio di Pojana, provincia di Vicenza, 
in vmo slabile di proprietà dellì signori 
fratelli G. e M •'h-ie&te di Padova. 

Xa causa del disastro è assolutamente 
ignota, ma nessun precedente può fiir 
supporre che debba attribuirsi a male­
volenza. 
,; J lavoratori e gli abitanti della cam­
pagna più. vieiuiv* fwono pvomì al soc­
corso non appena rinpenclio si è mani-
ieslalp, e riuscirono ad isolare la'stalla 
dali'abit izione, in modo che quest'ultima 
restò'affatto illesa. . . 

I ' r • " 

Ma, la,,violenza del fuoco fu tale che 
ii,tetto della staila crollò,, prima che, 
fosse temppdi salyai['e-ii.--nun\evesi capi 
di bestiame, che'Vi erano dentro. Quan-
tità considerévole eli fìeqo fu distrutta. 
. I^p.stabile non, era..assicurato; 

Klc'ìeionlv -^ Non conosciamo a,ncora-' 
il risunàto definitivo'della'elezfone av-
vemita ieri nei 111 Collegio .̂di Venezia, 
i Però si. brevedcva uh iiuòvo , ballot-
taggiò tra U prof. Hnnch e Vavv. Ben̂  

•ÙLTIME NOTIZIE 

L'anni versa lin del ritorno di Pio IX 
da' Gaeta e dello scampo dal disastro av­
vento a Ŝ mta Agnese è staio fosteg' 
giato al Y.nicino con un solenne rvee-
jVimcnto di deputazioni urbis et orbis. 

" Spno stntl ossequiati al Ponteftee nu­
merosi indirizzi, ai quali egli non ha 
mancato di rispondeVe. 

Pio IX è stato applaudttissimo. 
• " JOazi,, (V Italia) 

sai tiir^5"J?5 

' ;i .- - I 

Mandano da Parigi, II. al FanfiiUa.: 
• Notizie da M ulrld recano r-he in quella 
città era diffusa la voce della conclu­
sione di un conbenìo, ma che il mini­
stero ricusava di ratificarlo. 

B' altra fonlp sì ha che alcuni capì 
dell* esercito cirlista, convintî  di aver 
parte in traiialivc a favore di Don Al* 
fonso, sarebbero st iti posti sotto con­
siglio di guen-a. Aggivmĝ esi che Don 
Carlos non si allontanò daì c.mpo nem­
meno per Visitare la moglie' dopo il 
parto, per timore che durante la sua 
-•issenza avvenisse qualche accordo in 
favore di Don Alfonso. 

Secondo un dispaccio da Sidney, Uo-
ciicfort sarebìio f-tato mala accolto da 
quella popolazione. ' ' 

• 7 -
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1̂  esecuzione deljla Gompagnì^VBìagi 
'̂  al soUlo dUigente e festeggiatissima. 

JI trarop<;& «lei dottt tvdo. 
sji una visita ,ai-lavori, dell'ingegnere 
jAatomo Favaro, professore neì\a llegia. 
: W s i i à di Padova. - Padova, Mi-

Egl^^con piacere gr.mdissimo che 
r'ibjamo.lette queste note, il cui titolo 

cdesto cela un lavora non meno sGiùo 
,iiB diligente "sulla grande intrapresa. 

l̂ettori della lìassecjna avranno per-
/•l'̂ e queste pagine con interesse e di-
f̂ o, pei-chfe se sopra la galleria delle 
'̂pi Cozie 0 del Frejus vi furono illu-

'̂ ''̂ --iioni e pubblicazioni a dovizia, nelle 

F.Si Minicb \.'ò%, Benvenuti 32; bal-

Wmeia d!e£|«> Utsitw ^ivitet tU 

, i. ; .. BuUettino del i% . --
Niisdie, — Maschi 0 Femmine {. 

iI/rt(;n'/»o»j.'= -̂' Chiarentin Giovanni dì 
Luigi, vedovo, muratore.dii Ma\̂ dria, con 
Bezze Teresa di Pietro, nubile, sarta di 
Iloncon. I 
i.s Xavan Nicola di Pietro, celibe, |;ban-
daio, con Galante Teresa, mibile, pas-
samaiiàia, entrambi di Padova. 
,̂ Daroberger detto Dal Monte Domenica 

dì Martino, celibe, cocchiere, con He. 
schiglian Antonia fu Pietro; nubile, ca­
salinga, enirambi di Padova. 

Moni, *- Scalcerlfi De Marchi Deii|rìce 
fu Aiitdnio, tV anni tio, possidente, ve 
dova. 

Bellcnv AnvAa di Vrancosco, d'anni %, 
Ferro Marco fu Marco, d'anni 7(5, ma­

cellaio, coniugato, tutU di PaUova. 

Abbiamo promosso, di pubblitjara il 
risultato dell' Assemblea, tenutasi, ieri 
dagli azionisti dulia Banca del. Popolo 
di Firenze, e manteniamo la nostra pro­
messa. Anzitutto starno ben lieti di, ^()xy-
stataré^H numeroso concorso di azio-
nisti, per cui (a resa possibile una lun­
ga disciissìone su tutti gli argomenti, 
ma piu\di tutto su quello importantis­
simo del dividendo. Di fatto mentre per 
lo Statuto bastano 60 votanti che rap* 
presentino ventimila azioni a ronderà 
legale PAssemblea, si inscrissero e,la, 
presenziarono oltre 250 axionvstv rap-
prescnianti circa 50000 azioni', cosicché 
può realmente dirsi che le voiazionf •; 
conseguite furono l'espressione della 
grandissima maggioranza degli azionisti 
della Bjnca..,per tal modo, e con un£i; 
calma veramente ammirabile e com­
mendévole potè svolgersi Parduo que­
sito del dividendo. Dissimo già nell'ar­
tìcolo da noi pubblicato prima della 
cunvocazionc dell'Assemblea, che qua-
lunque decisione gli'alienisti aves's'éfo' 
preso, la Banca non avrebbe piituto es­
sere scossa nel'suo funzionamento, per­
ché se affermato un dividéMò, lo si 
sarebbe tolto daì fondo di riserva rein­
tegrabile, e se negato, gli azionisti a-
vrebbero ihdVilibìamcnte trovato nel 
maggior creillo d'Mla Eiinca, e nel 
fatto r,eale dell'aumento del' valori, che 
sono la prima causa dell'aumento del' 

:i:Va!ore delle'azioni, quella piccola par­
ticella d'interessi rappresentata dal 
dividendo, chiesto da alcuni tra gli a-
zionisti stessi. Qiiest' ultima opinione 
prevalse con vma maggioranv:a così 
sensibile, da dover assolutamente ri­
pete il motlo,̂  cbe i votanti per il 
dividendo erano, rai'i nanlos in (jicrgite 
vasto. K noi che fummo presenti a queb 
l'Assemblea, e che facemmo g'à pre­
sentire di essere incerti nella nostra 
opinione, dichiariamo oggidì di essere 
pienamente convertiti all'opinione della 
maggiovania, poiché siamo sicuri che 
il credito della Banca rialzerà sensi-
bilmenle dopo il voto deirAssi-mblea» 
la quale tenne bensì calcolo del te­
nue residuo degli utili risultanti anche 
dopo le numerose dtdu/ioui, dell'au­
mento dei valori pubblici, por cui con 
una quotizzazione dell'oggi la Banca con-
staierebbe una considerevole somma di 
uùUtà, ma non vello che fosse per nulla 
toccatoli fondo di riserva anche se fa­
cilmente reintegrabile, amando tenerlo 
come la valvola di sicurezza defila B.:ined. 
Dimostrare quanto giudiziosa, assennata 
e prudente §ia stata unatale delibera^ 
zinne sarebbe, crediamo, opera super­
flua, puichè essa parla da se, ed ò alla 
portata dì tutti la sua evidenza. 

: Quindi è-ehft eebbetìe noi] ci siamo 
ora schierali tra coloro che negarono 
il dividendo, siamo lieti che tale pro­
posta sia stata portata alla discussione, 
cosicché sìa ancora una volta reso, evi; 
dente èu quale serietà dì conceUi e 
di propositi posi questa istituzione alla 
quale noi vaticiniaifio lunga, è-prospera 
vita. E che, cosi debbi e4aere, non ce 
ne-dà, affidamento soltanto l'avvenuta 
deliberaiione, ma altresì il nome di 
quegli egregi uomini che furono testò 
chiafiialì.a rimpiazzare i consìglìeVì ù 
scemi di carica; i quali quasi tutti per 
ragioni diverse e tutte pariìcolari, non 
vollero continuiro a sedere nell'ammi­
nistrazione. É fuori di dubbio infatti che 
i nomi del Bembo, del Gi.icomeìli, deb 
PArigossi, del Mandrnzzato, sono (alida 
creare una fiducia se non esistesse, e 
nel caso nostro esistendo, da aumentiirla 
a dismisura. Chiudendo questo cenno. 
delPAssnmblca, non possiamo non fare 
nlcnzione del volo di elogio e di rìn* 
graziaraento votato al Consiglio supe­
riore,, ,ì Consìgli locali, ì Comitati 
dì vigilanza, ai sindaci generali e lo­
cali, e siamo certi che questo atto di 
riconoscenza lì compengerà in parte 
delle fatiche da essi sostenute, come 
Valira parte di compenso la, ritrove­
ranno nei benefici, che mediante la loro 
opera la B-inca lia potuto arrecare a^ 
Paese. -

Nessun aumento di. capitale, nessun 
divìdendo, raccoglimento nelle opera­
zioni, poche Sedi ina,buone, ecco la sin; 
tesi delle deliburkìoni, alle quali noi 
soitoscriviamo di tutto cuore, certi che 
liberata la Banca dall' incubo! della cir-
colazione, ;essa potrà d'ora in avanti 

in acque calme e tran­
quille così, di poter arrivare ogni anno 
con i suoi bilanci al porto desideralo, 
ancorché infuriassero gli elementi, ,.e 
le condizioni generali economiche cir­
condassero di difficoltale istituzioni de­
stinate alla diffusione d l̂ credito. 

ELEZIONI POLITICHE 
.del 12 aprile 

Fabbiiano, eletto Rusponi. 
ìiavpjDiay eletto Baccarìni. 
Cirièy ballottaggio fra Mìcono e Co­

lombini 
Voghera^ ballottaggio fra Montenierlo 

e Cavagna. 
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soltanto che sì conoscerà la risposta 
della Santa Sede.,In essa il cancelliero 
vuol dimostrare che Pordinamento delle 
relazioni fra lo Stato e Ja Chiesa è nella* 
interesse d'ambe le partì. Poi è soste" 
nuta>.e viene ampiamente motivato i l ' 
diritto dello Stato dì.promulgare leggi -
confessionali, 1 rapporti fra M.S. Sede 
e l'Episcopato colPRnciclica del 7 marzo 
forono usurpati in modo rìnorescevoìe 
'contro l'interesse dello Stato, e questo 
impiegherà per l'avvenire una rigorosa 
vìgìlanza'perchè néri ne sia ìn pari modO' 
novellamente abusato. {\ 

• > 

L ^ I 

II Bion public di Qaiid anuunziffr-
che il gonoraleCarlìstaDorregaray è-
stato sottoposto ad un consiglio di 
guerra per aver pattuito ' una t r o ^ à 
coH Serrano prima di riferirne al gó*- • 
norale in capo. 

Dorrogaray apparteneva prima al 
partito,alfonsista. 

ll>les:a'asn?^!ìsl 
1 * 

• i '' ^ - r 

veleggiare 

La iihrtè pubblica una lettera di 
Emilio Ollivier, nella quale si dice, co-' 
me si potrebbe fare un plebiscito. 

La proposta presentata dal Naplo ;in 
seguito al verdetto dei giurati; di ^re-
sburgo dì concedere alla competenza 
delle A.-̂ sisie ij soli .'processi di stampa 
politici fu vìviìmenle combattuta, dà pà-• 
i-ecchì giornali. L'/Zon'è/d'ópìnioneche 
nelle diverge Còfti-vi'sond'deffé^opfio-
ste sentenze, senza che sì pensi ad abo^ 
hrle. i\i!Nette- Pesler Journal t pensa 
che.le istituzioni bberalìnon deggiono 
•abolirsi,.perchè vengono abusate." -

• l I l l iEi i d 
±:^:r:^^z:r 

{Agmiia Slefahi) • 
:-^.-i KA—•-.?•' HrJ. 

•A 
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Legi^esì ueir Eseyclto ;.,. 
Corre voce cito 1G coadÌKioui di sa­

lute del generalo Cialdini làstìereb-
boro poca speranza che egli possa as­
sumere deliiiitìvamenté' la. presidenza 
del Comitato di Stato niaggioro ge­
nerale. ••,..: 

Lo disposl/.ìonì 'dell' atto personale 
'deiresercito dì cui hanno parlato con 
maggiore o minore esattezza alcuni 
giornali, sarebbero naturalmonto su­
bordinate a questa eventualità. 

PAEIGI, i3. - In seguito agli ac,tt-̂  
coli dei giornali che contestano i poteri 
di Mac-Mahon il, ministro di giustizia -
pubblica .una cìrcoìore, la quale dice 
che questi poteri sono al disopra di 
ogni contestazione dalla decisione ,ìm-/ 
mutabile dell'Assemblea 20 novembre... 
Questa, decisione è un vìncolo, per lai . 
Assemblea e 'per ii paese, senza essere -
subordinata alle leggi costituzionali chê  
pregisi m amen te si, discuteranno." 

li' ndnistro ordina che siangli indicati 
gli articoli dei giornali che attaccano il^ 
potere divenuto irrevocabile. 

Un dispaccio ufficiale Carlista da Saa 
Pedro Abanto, 9, dice che Serrano in-
dirizzò a Don Carlos, per mezzo dìKIio,.. 
proposte di accomodamanto, che furono 
definitivamente, respinte. 

.1. i 
Estrat to 'dèi giornali esteri 

L • 

Chiusa la discussione generale sulle 
leggi confessionali alla Camera dei si­
gnori di Vienna fu riservata la parola-
a due oratori generali, uno in favore,-
uno contro. L"* oratore contro che primo 
ebbe la parola fu il conte Leone Thun, 
e come oratore liberale il bar. dì Lich-
tonfiils. 

Questo oratore fece un discorso assai 
lungo quuido che a un tratto si arre­
stò, e disse: Gkkijgo,lsù\mi ìi mio stalo 
di salute non mi permetto di continuare 
il dìscorso...ln quella fu soprap[)reso da 
uno svenim'-mto e cadde sul suo seggio 
privo di sensi. Venne immediatamente 
soccorso e condotto nella sala dei pre­
lati, ove fu visitato anche dalla su:i fa­
miglia. Sì riebbe presto e rirmtando ogni 
;q)poggìo salì uelia sua carrozza, accom­
pagnata dal prof. Uokilansky/ 

Nella saia il presidente Auer.̂ perg di­
chiarò chiusa la discuiìsione generale, 
riservaU-lo la parola al relatóre e al 
governo. •'". ' •-

Bartolomeo lî oS'ìliih. gor nMtp. 
-^^—rr-.=3 ' 

-mA 

*\-^' 

ttarsi 
i locali che servivano ad uso d'uf­
ficio della., Ba,nca Unione in Palazzo 

^ ' - I 

ex Zvabarella. 
Rivolgersi al mezza Cases nello 

stesso palazzo, 3-244 

Vi p A Casa ili Via Rogati, 
^ per civile abitai5Ìo-' 

ne. Eivolgersi al Mezza Sacchetto^ 
nella stossa contrada per le trattativa 

. lG-19 
_-"^ 

' . i . 
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L' i l dtive^os5or giunta a Boina la 
nota del conte Andrassy a proposito 
dell'enciclica del 7 marzo. Essa non 
sarà per ora pubblicata, e lo_sarà ^Uora 

Da vendersi 
Campi 3 e i\^ circa, circondati d'acqua». • 
e dalla'parte della Strada Mura cqn.re-
strigliera di ferro, con sovrapostavi 
Casa civile, co'mpostiv'di N, Il stanze, 
cucî a,̂ ^pazzacnei'n;!, cantina, stalla, ri­
messa, sóttoportco e giurdino. 11 tutto 
ricostruito (li nuovo, e posto nel Co­
mune di Alb'gnasego, nella frazione dì 
Maiulrìola sulla strada dì Battaglia al 
Civ. N': 419.: ìf 

Per migliot'i schlarinieuU e pratiche 
di comprila, rivelgLn-si al sig. (ilUSliPPii 
ZilV, Via S. MassiMO' al N, .1001 !od ol 
di lui incaricata.sìg. ClUStlPi'EBliITTIil 
Via Mezzocono N. 1387 1. piano. 

Trovasi presso la stessa'l̂ /tta^N.'-I^ •mila ' 
S:\i-chi da Nolegî -io a 'prezzi'mbdi'cìs<iiìnì. 
coipc pure altra eguale partita tiu quintale 
crescpnlè, tutti nuovi; di tela di Canapo ia 
.veudUu, al costo di it, L, 1.80. a.it. !.. 2,al. , 
Sacco. 

U ,M;ì̂ 'azzfno Qve contieni' li suddi'ltl de­
positi trovasi aperto a tutto le oro del giorno: 

2ttì 
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per la costruzione della Strada Ferrata da UDINE a PONTEBBA emesso dalla Società delle Strade Ferrate 
Sud dell'Austria e della Venezia 

* ^ -

jEa.̂ 1 ]S3:;'̂ .m̂ :̂ H2 ^:® a^::i^i-isc-. "ym. iĉ "'w:̂ ..̂ m., " :r n e .m^m^x.^^ 
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Deliberato dairAsscmblea generale degli Azionisti nelln Adnnnn'/a ordinaria del 29 aprile 1873 ed autorizzato con R. Decreto 29 m îggio 1873 e Ministerirdì DacreU successivi 4 e 7 settembre 1373, 
Garanzia speciale cbìlornetrica accordata dalla legge 30 gìiigno 1872 N. 890, Serie II L^ »0,000 al chil. di prodotto netto. Lunghezza della linea da UDINE a PONTEBBA chi!. 70,' 
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Camìlzlmn della yoHoscri:^Ì0ise 
I sottoscrittori all'atto della sottoscrizione doTranno fare un vorsaiiiento di L. a.» por ogni Obblî aĵ iiòno sottoscritta. 
Essi possono anclio, in garanzia di dotto versaiucnto,, fare il deposito di valori pubblici di riconosciuta solidità, che vorranno restituiti contro reffettivo pagamento, al riparto. 
Se il nninoro dolio Obbligaicìoni yottoseritto sorpassasso^t[uallo disponibili, Io sottoscrizioni saranno sottoposto âd̂  una riduziono j}roporzionale.' 
All'atto del riparto, i sottoscrittori doTranno conipioro il P yorsamento in L. 5© por il nuiiioro dì Obbligazioni a loro dofiiiitivainouto assegnato. 
I Yorsanicnti si faranno alle epoche indicato nei prospetto ohe sogno: ; 

l'' Versamento. AWatto del EinartOy rial 2S ài 'òO Aimlo 
2» -^ J/-*; 9« /r/ '̂ n nl^tm,^ 

3** » 

1874 L. 5 t5 
dal '28 al 30 Giugno » » S ^ 
dal M al ZO Settembre » » a ® 

i^ Yersamenio. 
» 5*̂  

Completato il primo versamento, al riparto, sarà rilasciata una ricevuta, sulla quale saranno inscritti i versamenti ulteriori, fino alla lii 
Chi anticipa i versamenti ha diritto ad uno sconto proporzionale del 0 O^Q ed al rilascio immediato della OBBLIGAZIO^NE DEFINITIVA. 

dal 20 -al 31 Dkemhre 1874: L. 9^ ' 
dal 28 al 30 Ghif/no T875 » 941 : 
dal 29 al 31 Dicembre » 

berazione. 

» 93 

,nticip 
• Ai sottoscrittori competo il godimento a datare dal 1. Luglio 1874. 

Anelli l i ì s è r a V iììhhU^aw.i» w e , facendo tutti i versamenti, all 'atto del riparto, è acdordato uno speciale abbuono di L. 1I,5S?, per spese risparniiato dei rateali versamenti. 
Alle scadenze del 31 Dicembre 1874, 30 Giugno 1S75 e 31 Dicembre 1875, si imputa a diminuzione del versamento 1' importo della, cedola semestrale di interessi, depurata da tasse 

«d imposte. . ' . 
Si ricevono pei versamenti lo cedole del debito pubblico, non ancora scadute del semestre in corso, come per le imposte dello Stato. 
Mancando il pagamecto di alcuna delle rate suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore un interesse di mora nella misura del 2 0[0 sopra il tasso della Banca Nazionale. Tra­

scorso un mese, senza clie il versamento sia effettuato, la Banca Generale procederà, senz'altro, alla vendita del titolo, in Borsa, a tutto riscbio del sottoscrittore. 

La sottoscrizione sa rà aper ta n e i . g i o r n i 16, 17 o 18 di apri le presso 

la Banca Generale • . . ""' . 
j> Società di Credito Mobiliare Italiano 

» 

Banca Internationale . . . . . . 
Banca Lombarda . . . • . . . 

il Credito Milanese . . . . . . . 
la a?S,lM^^;/1^ 'W@*l!^S'i'̂ ''A di Depositi e Conti Correnti 

in ROMA 
> FIRÉNZK 
y TORINO 
» GENOVA 
» MILANO 
» » 

la Banca di Udine . . . . . . 
t Signori Fratelli Motta . . 

Giacomo Orefice . . . . 
Michele Modena . , 

la Stazione delle Strade ferrate dell'Alia Italia 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze § ^,1, 

Rendila italiana > 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa ubac chi 
Azioni > * . 
Banca nazionale 
Azioni merìdionaU 
Obbl. meridionali 
Lredito mobdiare 
Banca Toscana , 
Banca generale 
Banca Italo gernum 
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I.ondra 
Consolidato inglese 

• Rendita italiana 
Lombarde 

•Turco 
Cambio su Berlino 
•Tabacchi 
Spagnuoifl •' _ 

..OSSERVATÒRIO ASTRONOMipO 
D I ' •ff' A 1» « V A • " 

14 aprile 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo med.di Padova ore 12 m. 0 s. 15,8 
Tempo med. di Uoma ore 12 m. 2 s. 42,9 

Osservazioni Metereologìcha 
.eseguite all'aUezza dim.l7 dal suolo e d 

m. 30.7 dal livello medio,del mare 

PILLOLE ROICHE 
Bistema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Beutche Klinik di Berlino e Medicin ZeìtschriftmVfnTSÒmgiQsrrùHù 1805 
e 2 febbraio 1866, ecc. ecc.) 

presso il chimico 0 . GALLEAM. Vìa Meravigli. F-^rmftcia' 94 TiTibinn.. 

I 

'• Non vie malattia così frequente e comnnR ai due sessi come le Gonorree, Gle or-
ragie. Leucorree, tutte appartenenti, ̂ lla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
proposti tanti «svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual­
siasi Provincia italiana, francese, in^leae, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tali 
snecilici e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati col sug^oUc 
della pratica come per queste IMUole, che vennero adotUte come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui né parlarono i giornali qui 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rivulsiva, cioè, combat­
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò rhe dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser-
che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lunao 

r 

Éjtittev9ì di rlnspaESfliiRfflenaa», fiiit?«<9*a«B wne<SlmS e l'Iefafcs^e ne avres-
Blmo da stampare un volume; citiamo solo alcuno che toccano i casi piiì importanti, « 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ''}0 

I. Stadio SuaasumnCoHrBe. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, iS 
ottobre 1868. , 

( Ho usato le vostre Pillole ahtigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era afFetlo da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15. 
giorni pili che negli altri casi, ecc. ' ' '• > ' A. WILKE. 

I I . Stfadlo. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiamm;izione cessata dopo 18 giorni dì continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese G delle vostre Pillole nella seconda dorniita 

" ' 1 ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che ppr-

vato 
il canale, lo stillicìdio gonorroico sì presenta pwr esso: cosfcchè*sî può dividere" U "corso 

: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando della malattia m tre stadi, cioè „. , ..... . „ f,,.. umv.,u... 5U.M...U..V„ H " < — 
1 infiammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente- Havvi però 
un altro stadio che ' " ' - - . . . . 

-r-"r 

13 apHle 

Barom. a 0"—inill. 
Termomet. contigr. 
Tens. del Vap. acq. 
•Umidità lodativa . . 
Dir. e for. del vento 

.Stato del cielo. . . 
I , • ' 

Ore 
9 ant, 

I 

75G.0 

,8,yo 
91 

NNKl 
nuv. 

Ore Ore 
3 p. 

747,0 
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9,07 
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9p, 
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749 9 
!12'4 
9.83 
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ElNEl 
nuv. 
piov. 

Dal mezzodì dell'ia al mezzodì del 13 
Temperatura massima ^ -j- lEi*,2 

» minima •== 4- 10\9 
ACQUA CADUTA DAL CIFXO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 12 mill. 4,8 
dalle 9 p. del 12 alle 9 a. del 13 mìll. 1,7 

. ^ "sl̂ ETT ACOLI 
TEATÌIO COÌNCOKDI —, La drammatica 

Compagnia C;jsilini;Biagi e Rosa diretta 
' dall'artista ,L. Biagì, rappresenta: _ 

/ tiranni rfoHies((CÌ,^'di-K^ Oomemci, 
Jl supplizio d'un noììio, di Gragye e 
lamberg. — Ore 81i2. 

e è quello cronico, mS accade solo quando la malattia, o per li rieKisnni 
cura, 0 per ì insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece d̂  
decrescere si mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per ciìi 
venne chiamato Goccetta militare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

' Nfilla donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, gra­
nulazione del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una erflcacia sorprendenti!, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell' uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 
_ Vi sono però altri ceneri di malattie che vengono curale con risultati pronti e sod­

disfacenti con queste pillole e sono: !• ristringimsnti uretrali, difiicoltà nell'orinare senza 
I uso delle candellette o manugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna i;lie 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renellsà, che dopo 
1 usp di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

IJiSO, iìl.S6®!3a. t— Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzo gioì-no, uopo otto giorni e portandole 
Bino a nove al giprno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dilTicoltii nell'orinare, inr̂ orghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle, donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi inali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneae di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori dì quelli che vengono reclamali dalla malattia islessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privanione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino'e dei cibi molto aromatizzati. 

WB. Guardarsi dalle contìnue imitazioni. 
I nostri medici contri scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

V più per la cronica. , 
Contro vaglia postale di L. S.lSi o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. — L. S.Sft per la Francia; L. 3 90 per ringhilterra; L. S.45 
pel Belgio: L. 3.48 per gli Stati Uniti d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come puro per infiammazione del canale, pure due volte gal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. * 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volle al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti piii profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e, apjplìcandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate, 

K assolutamente vietato e di pericolo 1' uso interno di quest* acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vaie u n a llei'a e ecT&t. IO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lire fl.8® si spedisce franca di porto la 
(ulta r Italia. 

an dò diminuendo, cosicché 
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di sc:iiolfl 
per -l'uso di questo Comune. Dott. f R. GAMIÌ. medico cond. a Bassano. , 

, ••' Orleans, IS maggio 1860. 
€}oec9e€dft eronfloa. — Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 12 H ho cu* 

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sìstoma abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti ' • • - • ' • • • •'-• " -' —- --= •>- -- 1-— --
non 
vostri 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, H aprile 186t>. 
StrlK&cliBiontl nirefralt . — Nella mia non tenera etk di 54 anni e soift'ente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or aon due anni; fui afV 
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e ' coi sudore deili 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine i 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di coati Tannuncio delle vostre PiUole e mi pori 
subito alla Farmacia L, Scarpittì a provvedermene. Ohi se lo avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. MSntre vi scrivo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi a 
aperta corno ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ^ 

Preg. sig. Galleani. Livorno, 27 settembre 1869. 
r « » r i b fanebt . — Il farmacista siff. D. Mtlatosta di qui mi disse lo scorso annOi 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antigonorroiche, clie 
Elia dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su lo 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel granqfl 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei ch'Ella le spedisse a me ai-
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai. farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva , 
G, DE R...., levatrice approvata. , 

PS. Sono soddìsfatissima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambmi,, 
Invece delia Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi lu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere ai 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalie orino, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poictiB 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

W». Per coloro che non sono dell'arte, havvi unità una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche vìsita medica presso U medesima farmacia, noncliè per corrispon­
denza con risposta affrancata. • 

DEPOSITI: ~ Si vende In flPadav» alla farmacia «irUniversità ed a quello 
m SM, Zanetti, Bernardi e Durer. Penile, Franceùconi, Gasparini «d a Magaz-
sino di droghe Pianai e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. — Baaaano: Fabris, Ghirardi e Baldassara. — Mira : Roberti Ferdmanao. ; -
Rovigo: Caftagnoli, Diego a GambaroUi. ^ Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Zannini, Ds Faveri a Fratelli Bìndoni. — tegnago: Valeri e Dì Stefano-, - Adua. 
Bruscaìni Giuseppe,. - Serravalle; De Marchi mnceaco. - Badia: BisasUa. -
flsto: Negri Evangelista. 

Padova, 1874, Pi'om. Tip. SacchtìLto 
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